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p remessa  

 
Con i l  presente proget to  l ’Amministrazione Comunale in tende continuare le opere di  

s istemazione del  complesso c imiter ia le e procedere con l ’aggiornamento del  Piano 
Regolatore Cimiter ia le (d i  seguito so lo  PRC), in conformi tà  al la Legge Regionale n.20 del 
31/10/2007, per quanto r iguarda i l  luogo d i d ispersione del le cener i .   
 

La trattazione che segue ha come f ina l i tà la descr izione del l ’aggiornamento del  
P.R.C.  in funzione del l ’osservanza del le Legge Regionale n.20/071 che speci f ica, a l ivel lo 
loca le,  le  modal i tà at tuat ive del la Legge Nazionale n.130 del 30/03/2001.  I  contenut i  del la 
Legge Nazionale sopra c i ta ta  hanno f issato le modal ità per la gest ione delle  cener i ,  
consentendo i l  loro d isperdimento in  tre modi :  a l l ’ interno del l ’area c imiter ia le in un ’area 
appositamente att rezzata,  in  luoghi  natura l i  l iber i  da manufatt i ,  in aree pr ivate. La Legge 
Regionale ha quind i  ra t i f icato (cfr .ar t .  6  LR n.20/07) qual i  funzion i  deve assumere i l  
Comune per g l i  adempiment i  necessar i  a l la L .130/2001.  Nel la  fat t ispecie i l  Comune d i 
Rosta intende osservare le prescr izion i d i legge proget tando i l  luogo di  dispersione del le  
cener i l l ’ interno del  Cimitero Comunale.  
 
Nella tabella sottostante si riporta la  s ta t i s t ica decenna le  de l le  c remazion i  (Dat i  cens i t i  p resso  
l ’u f f i c io  anagra fe  de l  Comune d i  Ros ta)  
 
 

1.1 ANNO N° DI  CREMAZIONI  

1.2 1998 3  

1999  1  

2000  0  

2001  1  

2002  1  

2003  2  

2004  4  

2005  0  

2006  2  

2007  1  

2008  
(a l  mese  d i  g iugno )  

1  

( to ta l e  16)  
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Ub icaz ione ed  ambi t o  ter r i t o r i a le  d i  in ter ve nto   

 
2 .1   docu men taz ion i  p regresse  

 

Al lo  stato attua le  sono stat i  rea l izzat i t re  dei  quattro co lombar i  previst i ,  una par te  
de l le tombe d i  famigl ia e l ’ed if ic io  dedicato a i serv izi ;   da l l ’anal is i  documenta le  del l ’u l t imo 
proget to (2001),  s i  denota che l ’area dei  campi d i  inumazione è stata boni f icata f ino a l la 
profondi tà di  metr i  2,00 c irca tramite  sbancamenti  e re in terr i .  D i ta le proget to s i  possono 
considerare ancora va l id i  ed attualmente ut i l i zzabi l i  i  document i  re lat iv i a l le indagin i 
geolog ico-tecniche.   
La tab.  a  sot tostante r ipor ta quanto sopra ind icato per le  approvazion i  de l PRC.  
 
Tabella a 

Progetto Autorizzazioni/enti Previsioni/Esecuzioni 

Progetto generale 
dell’ampliamento e 
progetto esecutivo del I° 
lotto 

22.06.1993 R.P. 
 

Pianificazione per la costruzione di 4 colombari di 100 loculi 
ciascuno, un fabbricato adibito a servizi, disposizioni per i campi 
di inumazione. 
 

Attuazione del I° lotto 
 
 
 
 

16.05.1996 
 
 
 
 

Realizzazione del I° lotto: realizzazione del muro di recinzione, 
bonifica del terreno dei campi di inumazione e approntamento 
della rete per le acque meteoriche, allestimento dei campi per 
l’inumazione, realizzazione del primo colombario per loculi; 
allestimento dell’area esterna per la commemorazione dei caduti 
di guerra. 

Progetto per l’area delle 
tombe di famiglia 

05.11.1998 Progetto di attuazione dell’area per le tombe di famiglia con 
realizzazione diretta del comune delle cripte (manufatti interrati). 

Aggiornamento del 
PRC e attuazione del 
II° lotto 

21.08.2001 
ASL 5;                       
Regione Piemonte  

Approvazione del progetto del II° lotto e delle var ianti 
apportate al PRC (ridisegno dei campi di inumazione  come 
conseguenza della riprogrammazione su base statisti ca dei 
decessi,  con la finalità di ricavare ulteriori lot ti da destinare 
alla costruzione di tombe di famiglia). 

Aggiornamento del 
PRC  

GIUGNO 2008 
ASL TO 3 

Approvazione del PRC per il III° lotto di colombari  e varianti 
per il luogo di dispersione delle ceneri/validità d ecennale 

 
 
Attuazione del II° lotto 
 
 
 

 
 
2008-2009 
 
 
 
 

 
 
Realizzazione del II° lotto: realizzazione del colo mbario n° 3 – 
100 loculi  
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R ispondenza del  p roget to  ag l i  ob ie t t i v i  p re f issa t i  

 
Gl i ob ie tt iv i  d i progetto sono stat i  def ini t i  d i  concerto con i l  Servizio Tecnico Lavor i  
Pubbl ic i.  Sono stat i  ind ividuat i  due obiet t ivi  pr incipal i  e  al tre esigenze speci f iche.  
 

OBIETTIVI DI PROGETTO SOLUZIONI DI PROGETTO 

principali  
Obiettivi di progetto  
Aggiornare il PRC tramite l’inserimento del luogo di 
dispersione delle ceneri ai sensi della L.R. n. 20 del 
31.10.2007 e l’individuazione di parametri per i 
coprifossa. 
 

progetto del “Giardino della memoria”  nelle aree 
ex-tombe di famiglia, 2° ampliamento, lato nord-est ; 
viene escluso il lato sud est, oggetto di possibile 
futuro collocamento di un colombario per loculi. 
Come da progetto, è opportuno che il giardino della 
memoria occupi solo una parte di quella prevista nel 
progetto definitivo e che sia collocato al posto delle 
tombe di famiglia lato nord-est (non realizzate); è 
altresì opportuno traslare la posizione del futuro 
colombario (4° lotto) di fronte al giardino, al fin e di 
rendere l’area per la dispersione delle ceneri più 
identificabile nello spazio cimiteriale. 
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S i tuaz ione  es is ten te   

 
4.1  rilievo fotografico 
 
L’area in cui collocare il giardino della memoria, per la dispersione delle ceneri  è attualmente libera. Di seguito 
vengono presentate le immagini dello stato in cui si trovano i luoghi: 
 
immagini verso il muro di cinta: 
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Ri l ievo  de l le  aree    

 
 

Sono stat i  esegui t i  r i l iev i  plano-al t imet r ic i  st rumenta l i  re lat iv i a l le aree del 2° ampl iamento; 
è stato a lt resì  e ffe ttuato un saggio di  scavo nel l ’area dest inata a l la costruzione del  
colombar io per locul i  lot to  n.3;  ta le saggio evidenzia quanto g ià ind ividuato ne l la relazione 
geolog ica del  2001.  
 
R i l ie v i  esegu i t i  per  l ’ esecuz ione de l  I I I ° co lombar io :  

R i f .  
in te rnoN°  

Ogget to  de l  
r i l i evo  

da ta  metodo  p lan imet r i co  a l t imet r i co  

1-5  
 

Aree I I  
amp l iamento  

07 .04 .08  St rumenta le  –  
fo togra f i co  

*   

6 ,7  
 

Camp i  d i  
i numazione  e 
con t ro l lo  de l le  
m isure  de l  
p iano genera le  

09 .04 .08  St rumenta le  –  
fo togra f i co  

*   

8  Saggio d i  scavo  07 .05 .08  Meccan ico /s t rumenta le -
fo togra f i co  

*   

9  Quote  pr inc ipa l i  
a l t imet r iche  de l  
2° amp l iamen to  

07 .05 .08  St rumenta le  –  
fo togra f i co  

 *  

 
 
R i l ie vo  per  l ’e secuz ione  de l  p roge t to  per  i l  g iard ino de l la  memor ia  

1a  Ver i f i che  
d imens iona l i  

12.07.2010  S t rumenta le -
fo togra f i co  

-  -  

 
 
Immagine  re la t iva  a l  saggio  d i  scavo  de l  07 .05.08 :  i l  ter reno  s i  p resen ta d i  i den t ica  
con fo rmaz ione f ino  a l la  pro fondi tà  d i  m t  2 ,10 c i rca  da l  p iano a t tua le .  
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Indag in i  geo log ico  tecn iche    

 
Visto i l  r isu l tato  de l  saggio di  scavo ind icato p. to   precedente,  s i  ut i l i zzerà la 
documentazione esistente redatta da l  Dott .  Geologo Guido Bruno del  1992, aggiornata ne l 
2001 (protocol lo 9556 cat .10 clas 1 de l 19.11.2001).  Ta le documentazione è stata g ià  
ut i l i zzata per l ’esecuzione dei precedent i lot t i  n°1 e n°2.  
 
7  
 

fa t t ib i l i t à  ambienta le  e  poss ib i l i t à  d i  r iu t i l i zzo  d i  mate r ia l i  es is ten t i ,  
gest ione e  manutenz ione del l ’opera  

 
7 .1  fa t t ib i l i t à  amb ien ta le  
 
In  conformità a l  D.M. 14.01.2008, verrà ut i l i zzato r ispondente al la  re lat iva c lasse d i 
esposizione ambientale.  
 
7 .2  poss ib i l i t à  d i  r iu t i l i zzo  d i  mate r ia l i  es is ten t i  
 
L ’a ttuale superf ic ie d i ca lpest io tra i  campi  di  inumazione del I I ° ampl iamento è cost itu i ta 
da ghia ia  vagl iata,  per  uno spessore de llo st rato d i cm 5 c irca. Dato che ta le stra to deve 
essere r imosso,  esso verrà ut i l i zzato come sot to fondo (successivamente rul lato)  del la  
fondazione dei gabbion i.   
 
7 .3  manutenz ione d e l l ’opera  
 
I l  p iano di  manutenzione del l ’opera (redatto dal  proget t is ta-d iret tore dei  lavor i  entro i l  f ine 
de i  lavor i ,  in troducendo la manutenzione del le eventual i  opere in  var iante)  prevedrà le 
prescr izion i  per  la  conservazione nel  tempo del l ’opera e,  ne l la fat t ispecie,  la  manutenzione 
del  verde.  
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Normat i va  spec i f i ca  /cogen te  

 
 
·  R.D.  27 lugl io 1934, n.  1265 – Approvazione del  testo unico de l le leggi sanitar ie   
·  Circolare 19 giugno 1978, n . 62 – Direzione generale de i serv izi  d i  ig iene pubbl ica,  

Div is ione IV – Prot.  n.  0.4 /9L. – d.P.R. 21 ot tobre 1975,  n.  803 – Regolamento di  
Pol izia  mortuar ia, ar t .  72 – Dimension i monument i  funebr i .  

·  D.M. lavor i pubbl ic i 11 marzo 1988 – Norme tecniche guardant i  le indagin i  su i  
terren i e su l le  rocce, la stab i l i ta dei  pendii  natural i  e  de l le scarpate,  i  cr i ter i  
general i  le prescr izion i per la progettazione,  l ’esecuzione e le  prescr izioni  per la 
proget tazione, l ’esecuzione. .  Ist ruzion i  per  l ’appl icazione 

·  D.P.R.  10 settembre 1990, n.  285 – Approvazione del regolamento d i  Pol izia 
mortuar ia.  

·  Circolare 24 giugno 1993, n . 24 – Direzione generale e l  serv iz i  d i  ig iene pubbl ica,  
Div is ione IV – Prat.  N.  OOA/9L/906 – Regolamento di  Pol izia  mortuar ia, approvato 
con d.P.R.  10 settembre 1990,  n.  285:  c i rco lare espl icat iva.  

·  Circolare 31 lug l io  1998,  n . lO – Min istero de l la Sanita –  Regolamento d i Pol izia  
mortuar ia,  approvato con D.  P. R.  lO set tembre 1990,  n.  285:  c irco lare espl icat iva  

·  Legge 130 del 30 marzo 2001 “disposiz ioni  in mater ia  di  dispersione del le cener i”  
·  Legge 1° agosto 2002,  n.  166 – Disposizion i  in mat er ia d i  in frast rut ture e trasport i  
·  Legge Regionale n.20 del  31/10/07 Disposizioni  in  mater ia d i cremazione,  

conservazione,  aff idamento e dispersione del le  cener i.  
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Rea l i zzaz ion i  in  p ro ge t to  e  c r i t e r i  esecu t i v i  

 
 
9.1 REALIZZAZIONE DEL GIARDINO PER LA DISPERSIONE D ELLE CENERI 
 

9 .2   R i fer imen t i  per  l a  p roget tazione :  due  esempi  r ea l i zzat i  in  I t a l ia  
 
In  assenza  d i  l inee  gu ida o  norme cogent i  per  la  p roge t taz ione  spec i f i ca  è  poss ib i le  
s tab i l i r e  i  requ is i t i  d i  proge t taz i one  de l   “ l uogo d i  d ispers ione de l le  cener i ”  a t t raver so  
l ’ana l i s i  d i  p roge t t i  g ia  esegui t i ;   
a  ta l e  f i ne,  sono s tat i  p res i  in  cons ideraz ione  due esempi :  i l  c im i te ro  d i  Lambra te  
(Reg ione  Lombard ia)  e  i l  luogo  d i  d isper s ione  de l le  cener i  de l la  Cer tosa  d i  Bo logna  
(Reg ione  Em i l ia  Romagna) .  Non a caso ,  i  due cas i  c i ta t i  sono  inser i t i  i n  a l t re t tant i  
con tes t i  t e r r i tor ia l i  i n  cu i  la  t ra t tazi one  leg is la t iva  i n  ma ter ia  c imi te r ia le  è  sempre  s ta ta  
d i  esempio  a  l i ve l lo  naz iona le :  Mi lano  è  la  c i t t à  in  I ta l ia  i n  cu i  s i  e f fe t t uano i l  magg io r  
numer o d i  c remazion i  e  dove la  per centua le de i  c remat i  è  a r r iva ta  a superare  que l la  
deg l i  i numat i  e  de i  tumu la t i  e  Bo logna reg is t ra  anch ’essa  una  p ropens ione  p iù  
accen tua ta a l la  c r em azione r i spe t to  a l la  s ta t i s t i ca  naz iona le .  
 
Per  iden t i f icare  qua l i  possono essere  i  requi s i t i  d i  p roget to  sono  s tat i  ana l i zzat i  g l i  
aspe t t i  i n  e lenco:  
 

1)  D isegno del l ’ a rea  
2) T ipo log ia  d i  a l les t imento  de l l ’ a rea  d i  d i sper si one  
3) Pross im i tà  ad  a l t re  f unz ion i  c imi ter ia l i  
4) A l les t imen t i  a rbore i  e  f lo rea l i  i n te rn i  a l l ’a rea  
5) Per imet raz ione  e ind iv iduaz ione  perce t t i va  a l l ’ in te rno  de l lo  spaz io  c imi ter ia le  
6) Imp iant i   
7) Ar redo u rbano e  moda l i tà  per  i l  superamen to  de l le  bar r ie re  a rch i te t ton iche  

 
 
I l  G ia rd ino  d el  R i cordo del  C imi te ro  d i  Lambra te ( M I )  
 
I l  g ia rd ino  è  s ta to rea l i zza to  in  un ’a rea  de l  C im i te ro  d i  Lambrate  ind iv idua ta  
da l l ’Ammini st raz ione  com e uno spaz io  par t ico la r mente  p iacevo le  da l  pun to d i  v i s ta  
es te t i co ,  dove  g ià  es is tevano se i  magno l ie  Grand i f lora  d isposte a  cerch io ,  e  un fagg io  
se lva t i co .   
 
D imensione  de l l ’ area  c i r ca 450  mq  

D isegno de l l ’a rea  I l  p roget t i s ta  ha d isegnato un  percorso  che d iv ide  l ’a rea  in  
due  sez ion i ,   in  cu i  sono s ta t i  rea l i zza t i ,  pe r  ognuna,  due  
luogh i  d i  d i spers ione  d is t i n t i .  A l l ’ i ng resso  de l  g ia rd ino  sono  
s tate  d isposte  due  co lonne  d i  marmo .  

T ipo log ia  d i  
a l les t imento  de l l ’ area  
d i  d ispers ione  

Giard ino  rocc ioso  (n° 4  spaz i  iden t i t i c i )  composto  da   
rocce  ca lcaree  co lora te,  che consente l a  d isper s ione  ne l  
ter reno .  

Pross imi tà  ad  a l t re  
funz ion i   

L ’area del  g iar d ino s i  t rova v ic ino  a l  c remator io  e  in  
pross imi tà  d i  uno  deg l i  i ng ress i .  
 

Al l es t imen t i  a rbo re i  e  
f lo rea l i  in tern i  a l l ’a rea  
 

1)  essenze a romat iche :  
Er i ca,  Rosmar i no ,  Lavanda,  Sa lv ia  e  Santo l ina  (per  
r i cordare  la  vegetaz ione  medi ter ranea e  i  par t i co la r i  
pro fum i)  
2)  essenze a rboree  
un  esemp la re d i  Nocc io l o  Conto r to  e  un  U l i vo  comune,   
un  Rose to  ( rose Grandi f lo ra )  
 

�
�
�
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Per imet raz ione  e 
ind i v iduaz ione  
perce t t i va  a l l ’ i n te rno  
de l lo  spaz io  
c imi te r i a le  

1) Ingresso :  due  c ip ress i  i dent i f i cano  l ’en t ra ta .  
2)  per imet ro  de l  g ia rd ino :  è  s ta to de f in i t o  con  la  posa d i  
s iep i  sempreverd i  d i  d i ve rsa  spec ie  a  fog l ia  per s is tente  
(Phot in ia ,  L igus t ro ,  P runus  Lus i tan i ca) .   

imp ian t i  I l  g ia rd ino  è  serv i to  da un  imp ianto  d i  i r r igaz ione che 
permet te  una  coper tu ra  to ta le  d i  t u t ta  la  super f i c ie :   
due  set to r i  “a  p iogg ia ”  e  due  se t tor i  “a  gocc ia ”  per  le  s iep i  
per imet ra l i ,  f unz ionano per  mezzo  d i  cen t ra l ine  e le t t r iche  
a l imenta te  a ba t ter ie  programmate  per  i l  funz ionamento  
no t tu rno .  L ’ i r r i gaz ione  a  p ioggia avvo lge  i  g ia rd in i  d i  rocc ia  
in  una  nebu l i zzaz ione  d i  acqua che consente 
l ’assorb imento de l le  cener i  da  par te  de l  ter reno .  

Ar redo  u rbano e  
modal i t à  pe r  i l  
superamento  de l le  
barr i ere  
a rch i te t ton iche  

I l  cent ro  de l  g ia rd ino  è  s ta to a r redato  con  qua t t ro  panch ine 
af f i nché le  persone  possano sosta re in  p regh iera  e 
med i taz ione .  I l  pe rcor so pav imenta to è  rea l i zza to  in  modo  
da  ass i cura re  l ’ accesso  e  la  percor r ib i l i t à  a i  d i sab i l i ,  
consen tendo l ’ avv ic inamen to a i  g ia rd in i  d i  rocc ia .  

Al t re  sp ec i f i caz ion i  
par t i co la r i  

I l  g ia rd ino  è  s ta to a l les t i to  con  spec ie  a  fog l ia  pers is tente  
in  modo  da  garant i rne  l ’ u t i l i zzo  in  iden t i che  condi z i on i  ogn i  
mese del l ’ anno .  I l  p ra to  è s ta to rea l i zzato  con la  posa  d i  
ro to l i  d ’e rba  in  modo da  o t tenere  immed ia tamen te  un  
ef fe t t o  pronto  ed una  buona qua l i tà  g raz ie  a l l ’a ssenza  d i  
erbe i n fes tan t i .  
Per  le  p ian tumazion i  a rbus t i ve  sono  sta te  sce l t e  spec ie  
che  danno f io r i tu re  p r imaver i l i  ed  es t i ve  e  co loraz i on i  
par t i co lar i  de l  fog l iam e (ad esempio,  r osso  del la  Phot in ia ) .  
 

 

 
 

I l  G ia rd ino  del  Ri cordo  de l  C im i te ro d i  Lam bra te (MI )  
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I l  G ia rd ino  d el le  r imembran ze a l la  Cer to sa  d i  Bo log na  (BO)  
 
 
D imensione  de l l ’ area  C i rca  300  mq  

D isegno de l l ’a rea  C i rco la re ,  con  luogo d i  d isper s ione  cent ra le  

T ipo log ia  d i  
a l les t imento  de l l ’ area  
d i  d ispers ione  

Luogo d i  d ispers ione  composto da sass i  d i  f iume  

Pross imi tà  ad  a l t re  
funz ion i   

Luogo d i  cu l to  e  cer imon ia  ( ch iesa d i  san  G i ro lamo)  

Al l es t imen t i  a rbo re i  e  
f lo rea l i  in tern i  a l l ’a rea  
 

I l  l uogo  è s ta to  proge t ta to come un  un ico  p ra to verde  e  s i  è  
vo lu to  sempl i f i ca re  a l  min im o l ’ a l l est imento  de l  verde .  

Per imet raz ione  e 
ind i v iduaz ione  
perce t t i va  a l l ’ i n te rno  
de l lo  spaz io  
c imi te r i a le  

I l  parco  de l la  Cer tosa  d i  Bo logna è cos t i t u i t o  da  se t to r i  
t r i angolar i ;  i n  uno  d i  ess i  è  s ta to d isegnato un  cer ch io 
con to rna to  da C ip ress i  d ispost i  r i tmicamente  e  s i ep i  
L igust ro ,  per  racch iudere i l  l uogo  d i  d ispers ione  de l le  
cener i .  

imp ian t i  I r r igaz ione  a p ioggia  

Ar redo u rbano e  
modal i t à  pe r  i l  
superamento  de l le  
barr i ere  
a rch i te t ton iche  

Due v ia l i  l as t r ica t i  in  p ie t ra  rendono l ’ area  ragg iug ib i le .  A l  
l im i te  de l  ce rch io  in  cu i  è  s is temato i l  g i ard ino,  è  p resen te  
una  parch ina .  

Al t re  sp ec i f i caz ion i  
par t i co la r i  

-  
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 requ is i t i  pe r  l a  p roge t taz ione d ef in i t i  r i spe t to  a l  par .  2 .2  

 
 requ is i t i  

1  D IMENSIONALI  
 

 L ’area deve  essere d imens iona ta :  
- in  rappor to  a l la  propens ione  a l la  cremazione  de l  comune;  
-a l la  d imens ione  de l l o  spaz io  c im i te r i a le   

2  IL  PROGETTO FORMALE 
 

 D iv is ione del l ’a rea  in  set to r i  e  carat te r i zzare  spaz i  d i  in t im i tà  a l l ’ in te rno  de l  
g iard ino s tesso  

3  TIPOLOGIA DELLO SPAZIO PER LA DISPERSIONE 
 

 Le t to  in  c io t t o l i  che  consenta  una  rap ida  d isper s ione  de l l e  cener i  ne l  t er reno .  

4  INQUADRAMENTO NELL ’AREA CIMITERIALE 
 

 L ’area de l  g iar d ino può  essere  i so la ta  da  a l t re  funz ion i  c im i te r ia l i  
La  per im et razione  de l  luogo  d i  d i sper s ione  de l le  cener i  deve  de l im i ta re  
perce t t i vamen te i l  s i t o  in  re laz ione  a l le  a l t re  funz ion i  c im i ter ia l i  

5  ALLESTIMENTO DEL VERDE 
 

 La  sce l t a  e  la  d ispos iz ione de l  verde deve  essere coeren te con i l  messaggio 
proge t tua le.  
I l  g ia rd ino  deve esser e  proge t ta to per  r i su l t a re  funz ionan te in  un  tempo breve,  
qu ind i  s i  devono  p red i l i ge re  spec ie  a rboree  g ià  su f f i c ien temente  adu l te  e  pra t i  
in  ro to l i  da  v i va i o .  

6  IMPIANTI  
 

 I l  l uogo  del la  d isper s ione del le  cener i  deve :  
-essere  i r r igato  secondo le  necess i tà  de l  ve rde p iantuma to  
-serv i to  da  un  imp ian to d i  i r r igazione  che  consenta  d i  far  assorb i le  le  cener i  ne l  
ter reno  a l  momento  de l  loro  d isperd imento  
 

7  ARREDO URBANO E SUPERAMENTO DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 
 

 A l l ’ in terno de l l ’ a rea  del  g ia rd ino :  
-devono essere  p red ispost i  l uogh i  d i  sos ta  per  la  p reghiera  
-s ia  i  pe rcors i  i n te rn i  che  quel l i  d i  avv ic inamento devono esser e  assent i  d i  
bar r iere  arch i te t ton iche ( r ia l z i ,  d i s l i ve l l i ,  spaz i  con  so la  gh ia ia  d i f f i c i lmente  
percor r ib i l i )  

8  ALTRI  REQUISITI  P ARTICOL A RI  
 

 d ovrà  essere  ind i v iduato  un  loca le ch iuso ,  in terno  a l  c imi te ro ,  do ve  
depos i tare  le  u rne  c inera r ie  in  a t tesa  d i  au tor izza z ione  a l  d isperd imento .  
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 I l  p roge t to  per  i l  luo go d i  d ispers ione  de l le  cener i  de l  c imi tero  d i  Rosta  

 
Come da p roge t to ,  è  da  r i t ener s i  oppor tuno  che  i l  g iar d ino  del la  mem or ia  occup i  so lo  
una  par te  d i  que l l a  p r ev is ta  ne l  p roge t to  de f in i t i vo  e che s ia  co l loca to  a l  pos to  de l le  
tombe d i  fam ig l ia  la to  nord -est  (non  rea l i zza te) ;  pare  a l t res ì  oppor tuno  t ras lare  la  
pos iz ione del  fu tu ro co lombar io  (4° lo t to)  d i  f ron t e  a l  g ia rd i no ,  a l  f ine  d i  rendere  l ’a rea  
per  la  d i spers ione de l le  cener i  p iù  ident i f i cab i le  ne l lo  spaz io  c im i ter ia le .  
 
Lavorazioni principali per l’esecuzione del progetto: 
 
Opere di preparazione: 
 
Per opere di preparazione si intendono le lavorazioni preliminari al fine di costituire successivamente un letto di 
ciottoli e fondare il muro di gabbioni in rete metallica riempiti di ciottolame. 
 
Per eseguire tale lavorazione la ditta esecutrice dovrà: 
 

·  rimuovere, per una profondità di metri 0,60, la porzione corrispondente al muro in gabbioni, per una 
larghezza di almeno metri 2,00; 

·  rimuovere la ghiaia esistente, che dovrà essere sistemata all’interno dell’area cimiteriale secondo le 
indicazioni della direzione dei lavori; 

·  costipare parte della ghiaia rimossa nello scavetto relativo alla fondazione del muro in gabbioni; 
·  gettare, dopo aver opportunamente casserato i fianchi, calcestruzzo del tipo: pozzolanico a prestazione 

garantita, conforme alla UNI EN 206-1, per strutture di fondazione e muri interrati a contatto con terreni 
non aggressivi, classe di esposizione ambientale xc2 (UNI 11104), classe di consistenza al getto S4, Ø 
MAX dell'aggregato 32 mm,cl 0.4; cl resistenza a compressione minima C30/37; è opportuno 
posizionare lungo l’intero basamento, una rete metallica elettrosaldata diametro del filo 8 mm, passo cm 
10 X 10, posata parzialmente sovrapposta alla rete successiva. 

 
 
Posa in opera del letto di ghiaia e  dei gabbioni 
 
 
Per posa in opera del letto di ghiaia si intende la stesura, ben livellata, di uno strato di almeno 10 centimetri di 
ghiaia del tipo  “nero assoluto”  nell’area indicata in progetto. Si prescrive che, tra lo strato esistente e il nuovo 
venga steso un geotessile facente funzione di separazione tra il vecchio e il nuovo strato.  
 
Per posa in opera dei gabbioni si intende la costruzione in opera di gabbioni in rete metallica. 
 
Per eseguire tale lavorazione la ditta esecutrice dovrà: 
 

·  rimuovere, per una profondità di metri 0,60, la porzione corrispondente al muro in gabbioni, per una 
larghezza di almeno metri 2,00; 

·  rimuovere la ghiaia esistente, che dovrà essere sistemata all’interno dell’area cimiteriale secondo le 
indicazioni della direzione dei lavori; 

·  costipare parte della ghiaia rimossa nello scavetto relativo alla fondazione del muro in gabbioni; 
 

·  Fornire e posare in opera gabbioni metallici del tipo -a  scatola-, (tipo Maccaferri rif. scheda tecnica Rev: 
03, Marzo 2008 - moduli vari- o similare) realizzati in rete metallica doppia torsione con maglia 
esagonale con caratteristiche meccaniche minime conformi alla  UNI-EN 10223-3, forniti e posati come  
al Capitolato Speciale d'Appalto. I gabbioni dovranno formare due muri distinti, il primo delle dimensioni 
di metri 5,00 in lunghezza, il secondo delle dimensioni di metri 6,00. La sezione di ogni gabbione dovrà 
essere di metri 1,00 di base per metri 2,00 di altezza, interrati per metri 0,30, poggianti sulla base in c.a. 
precedentemente descritta. 

 
Costruzione della passerella in legno: 
 
Per costruzione della passerella in legno, si intendono due lavorazioni: 
la prima, relativa alla posa di longheroni di sostegno in legno di larice, delle dimensioni cm 8 di base per cm 20 
di altezza, 
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la seconda, relativa alla posa dell’impalcato di camminamento, sempre in larica, delle dimensioni di cm 5 per cm 
20. 
 
Le prescrizioni particolari per la posa della passerella sono: 
 

·  la passerella dovrà essere posizionata a livello con la pavimentazione esistente del colombario 
adiacente all’area di lavoro; 

·  ogni asse costituente il camminamento dovrà essere snervato in falegnameria, praticando due solchi a 
fresa parelli su tutta la lunghezza della tavola; 

·  l’assito dovrà essere posato avvitato sui longheroni con prefori effettuati sulle tavole, con tavole 
distanziate di mm 3-4 l’una dall’altra; 

·  le avvitature dovranno essere in linea l’una con l’altre e non disposte a caso. 
 

 
Fornitura e posa di piante: 
 
In opera, saranno da fornire e mettere a dimora le seguenti specie vegetali: 
 

·  n° 13 piante - Rosa antica- altezza del fusto cm 6 0-70, disposte in altrettanti vasi di terracotta del 
diametro di cm 35-40;  

·  n° 10 piante di glicine (Wisteria sinensis ), comp resa la terra vegetale, i necessari bagna menti; 
·  n°8 piante di buxus sempervirens (h. = 0,80 - 1,00  r = 5 z)                                           

 
Sarà altresì da costruire in opere una  parete vegetale sul lato nord dei gabbioni, costituita da moduli a tasca 
per la messa a dimora di specie varie, a scelta della direzione lavori. La parete deve essere del tipo Reviwall o 
similare, successivamente collegata a ferti-irrigatori come nel paragrafo successivo. 
 
Sia i vasi che le altre piante devono essere collocati secondo le indicazioni di progetto coadiuvate con le 
indicazioni fornite dal D.L. 
 
 
Fornitura e posa del sistema di irrigazione e opere  di finitura: 
 
 
Sarà da fornire in opera un impianto di irrigazione; tale impianto, con presa dal punto acqua esistente nel 
pozzetto collocato a lato del colombario adiacente, sarà costituito da:  
1) impianto a pioggia temporizzato, con la possibilità di messa in funzione  manuale, con centralina e batteria di 
alimentazione;  
2) impianto di irrigazione a goccia con microirrigatori montati su dorsale principale, con centralina  e batteria di 
alimentazione 3) ferti-irrigatori della parete vegetale, con pompe comandate da sensori di conducibilità e da 
centralina.  
 
L'impianto è comprensivo di forniture e posa di: n° 1 rubinetto a tingimento collocato presso l'esistente muro di 
cinta, a lato del pozzetto di presa,  ogni onere per i collegamenti idraulici, gli eventuali ripristini sia murali che ai 
sottoservizi esistenti. 
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Quadro  economico  

 

    QUADRO ECONOMICO       

    
    

  TOTALE DESIGNAZIONE LAVORI € 20.560,00   

  
IVA DI LEGGE 10% 2.056,00   

  
SPESE TECNICHE PER PROGETTAZIONE E D.L. , PER IL 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA , COMPRESA CNPAIA E IVA 

€ 3.752,20   

  FONDO INCENTIVANTE LA PROGETTAZIONE € 51,40   

  PARZIALE  € 26.419,60   

  IMPREVISTI E ARROTONDAMENTI € 1.060,40   

  TOTALE  € 27.480,00   

       
            
 
 
 
 


